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ponderazione occorre procedere in f a t t o di 
testi unici. 

Da ta qualche discordanza t ra la legge 
anal i t icamente discussa e p a t i t a m e n t e ap-
prova ta dalla Camera articolo per articolo, 
e qualche disposizione espressa o implicita 
del testo unico votato in blocco, quale dei 
due prevarrà ? 

Negli altri testi unici si usa da molto 
tempo a questa parte (ed è s ta to un gran-
de miglioramento) citare articolo per arti-
colo la legge o le leggi da cui la disposi-
zione fu t r a t t a o r ip rodo t ta ; t u t t o questo 
non si fa qui, nè si può fare per difetto, 
non foss'altro, di tempo. Onde ogni verifica 
richiede molto più tempo e fat ica. 

Quando la Camera delega al Governo la 
facoltà di redigere un testo unico, vi è al 
meno una ne t ta e precisa re sponsabilità del 
Governo stesso nella esecuzione del suo 
mandato. 

Ma qui non sarà responsabile più nes-
suno ; non il Ministero, perchè la Camera 
avrà vota to il nuovo testo ; non la Camera, 
che ha vota to in blocco e senza alcuna pos-
sibilità di un serio esame. 

Io non dubito affat to della diligenza, 
della intensa cura, della coscienziosità del 
lavoro eseguito dal relatore e dalla Com-
missione. Non dubito punto delle intenzioni 
per fe t tamente corrette di t u t t i nel caso 
presente. 

Ma vedo in questa novità che introdu-
ciamo nelle nostre usanze parlamentari un 
precedente assai sdrucciolevole e pericoloso; 
e preferirei di molto che se ne facesse à 
meno, affidandoci all 'uso oramai semi-seco-
lare, di affidare il coordinamento delle varie 
leggi in un testo unico al Governo, con 
tu t t e le garanzie di rito. 

Ad ogni modo ho voluto mettere in av-
vertenza la Cambra sul precedente, sul me-
todo pericoloso che oggi s'inizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Prego la Camera di con-
siderare che non esiste il pericolo indicato 
dall 'onorevole Donnino, che, cioè, si crei un 
precedente. Qui siamo in materia ta lmente 
eccezionale, perchè si t r a t t a d 'una legge fon 
damentale dello Stato, che il Governo, in-
vece di domandare alla Camera la facoltà 
di fare esso un testo unico, crede di proporre 
che questo testo unico sia f a t to e votato 
dalla Camera. 

I n materia elettorale ritengo conveniente 
che il Governo non abbia facol tà di essere 

, in terprete delle disposizioni, e di decidere 
quali siano in vigore e quali siano s ta te 
modificate, che non sia esso a risolvere le 
quistioni che possono sorgere nella forma-
zione di un testo unico, ma sia la Camera, 
perchè così si toglie qualunque sospetto che 
nella formazione del tes to unico sia interve-
nuta una qualunque azione part igiana del 
Governo. 

Notiamo che il Governo non si vale nem • 
meno della facoltà che avrebbe dallo stesso 
Sta tu to , di fare un regolamento per l'esecu-
zione di questa legge. Appunto per la deli-
catezza dell 'argomento, il Governo, che non 
fa un regolamento, desidera pure di non 
provvedere alla formazione del nuovo testo 
unico. 

Io credo che il testo unico vota to dal 
Par lamento abbia di f ronte al Paese una 
autor i tà maggiore... 

SONNINO S I D N E Y . Anche un testo 
unico distribuito da vent iquat t r 'ore 1 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. No, scusi, è s tato distri-
buito il 27 marzo: sono due mesi che la Ca-
mera lo ha sotto gli occhi. 

SONNINO S I D N E Y . Ma quello è un 
altro : ora è muta to ; vi sono s ta te intro-
dot te modificazioni 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
I nistro dell'interno. Si sono in t rodot te dalla 
[ Commissione (il Governo non c'è entrato) 
! le modificazioni a mano a mano che la Ca-

mera le votava. Mi pare che una forma 
più legit t ima di questa non ci poteva essere. 

Prego quiudi la Camera di votare anche 
questo testo unico, perchè così il Paese avrà 
una legge che è in teramente opera del Par-
lamento. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. Anzitut to debbo 
far presente alla Camera che l 'altro ieri, ap-
provandosi l ' emendamen to dell 'onorevole 
Toscanelli relativo all'eleggibilità dei depu-
tat i-provinciali , venne sostituito il comma, 
che la Camera ha votato, al comma cor-
r ispondente della legge vigente. Ma questo 
comprende anche l'ineleggibilità dei sindaci, 
che la Camera ha voluto mantenere, e per 
conseguenza bisogna che la Camera am-
met ta che - oltre il comma approvato os-
sia: « i depu ta t i provinciali non possono 
essere eletti al Par lamento se non hanno 
r inunziato e lasciato l'ufficio almeno ot to 
giorni pr ima dell'elezione » - r imanga in vi-
gore l 'altra par te del comma sostituito os-
sia: « chiunque eserciti la funzione di sindaco 


